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la realizzazione di tali scavi, riconosciuti da altre leggi, per
lo svolgimento di attività promosse e incentivate dai com-
petenti enti.

Finalità principale dei criteri sarà quindi quella di indivi-
duare le caratteristiche distintive di tali attività per ricono-
scerne la differenza con le attività estrattive ed in secondo
luogo, una volta riconosciuto l’interesse principale per il
quale vengono effettuati gli scavi, provvedere a dettare una
serie di prescrizioni che, nel rispetto di quanto già autoriz-
zato dagli enti competenti e dei singoli diritti allo svolgi-
mento autonomo ed economicamente vantaggioso della
propria attività, contribuiscano, se non ad evitare, almeno
a mitigare eventuali turbative del mercato degli inerti, ad
esempio attraverso una diluizione nel tempo della commer-
cializzazione del materiale inerte estratto nei limiti delle
oggettive possibilità di stoccaggio o di rallentamento nel-
l’effettuazione degli scavi degli interessati.

A tal proposito, in fase di prima applicazione della l.r.
14/98, in conseguenza degli effetti già riconosciuti dalla
norma transitoria di cui all’art. 42, si ritiene necessario ef-
fettuare una distinzione tra gli scavi autorizzati prima del-
l’entrata in vigore della nuova legge e già in corso d’opera
e quelli in attesa di autorizzazione.

I primi, per poter continuare nell’esecuzione dei lavori,
devono, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della l.r. 14/98,
presentare istanza alla giunta regionale, che a sua volta
deve esprimersi nei successivi trenta giorni.

I bacini in corso d’opera avranno priorità assoluta, in
quanto sarebbe quantomeno illogico, se non illegittimo e
comunque contrario a qualsiasi principio di tutela ambien-
tale e di corretto utilizzo delle risorse, negare l’autorizza-
zione ad attività già iniziate, per autorizzarne altre.

Dal punto di vista infatti dei diritti acquisiti da chi già
svolge l’attività autorizzata in precedenza è evidente infatti
che gli scavi in corso di realizzazione, in quanto attivati
nel rispetto delle norme a suo tempo vigenti, derivano da
un’autorizzazione comunale rilasciata a seguito di un’i-
struttoria tecnico-amministrativa effettuata su un supporto
progettuale già riconosciuto idoneo a inquadrare l’attività
in corso di svolgimento in una determinata tipologia ed a
regolamentarne l’esecuzione; inoltre è necessario aggiunge-
re che le aziende che hanno già legittimamente intrapreso
i lavori hanno anche già programmato la propria attività
nonché assunto impegni economico-finanziari con riflessi
anche occupazionali sulle maestranze impiegate.

Esaurito il criterio particolare per gli scavi relativi al ter-
zo comma dell’art. 42 della l.r. n. 14/98, per tutte le istanze
pervenute sarà data priorità alle aziende che procedono ad
ampliamenti o trasformazioni di itticolture già attive o che
vengano realizzate in ampliamento di bacini idrici già esi-
stenti (es. cave cessate); inoltre costituirà titolo preferenzia-
le l’acquisizione dei pareri favorevoli, anche finalizzati al-
l’assegnazione di finanziamenti pubblici, da parte della
competente comunità europea, del ministero per le politi-
che agricole, del settore regionale agricoltura, dal momento
che l’assegnazione di tali contributi riconosce in modo in-
contestabile la prevalenza dell’interesse agricolo dell’inter-
vento. In via subordinata, e con effetti meno decisivi sull’e-
sito positivo dell’istruttoria, potranno essere tenute in con-
siderazione le istanze per l’ottenimento dei suddetti contri-
buti, ancora in corso di istruttoria presso i competenti enti.

Fermo restando quanto sopra indicato, sarà inoltre data
priorità alle aziende che nel progetto di realizzazione del-
l’allevamento ittico conseguano sul luogo molteplici finali-
tà, ad esempio il trattamento e la trasformazione del pro-
dotto, l’inscatolamento e/o la confezione del prodotto fina-
le, da avviare alla vendita; analogamente a quanto sopra,
per quanto riguarda la pesca sportiva sarà data preferenza
alle aziende agricole o alle aziende agrituristiche che dispo-
nendo già di strutture e di servizi attrezzati per il pubblico,
intendono fornire servizi ricreativi aggiuntivi agli utenti.

In ogni caso, in considerazione di quanto sopra esposto,
allo scopo di diluire l’immissione di materiale inerte sul
mercato è utile tenere presente, statisticamente, sulla base
delle esperienze sino ad ora maturate, che le cave previste
nei piani cave provinciali difficilmente riescono a produrre
annualmente il 100% del fabbisogno stimato per motivi ad-
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debitabili a variabili non sempre prevedibili. Si ritiene
quindi possibile, senza particolari turbative per il mercato
degli inerti di cava, la commercializzazione annua di un
volume di materiali provenienti dagli scavi in questione
sino al 30% del fabbisogno annuale previsto dal piano cave
provinciale.

La regione, verificatene e valutatane l’incidenza rispetto
alla potenzialità di estrazione prevista dal piano cave pro-
vinciale e il suo stato di attuazione, potrà autorizzare la
commercializzazione di eventuali quantitativi eccedenti il
limite del 30% qualora ne venga condizionata l’immissione
sul mercato tra itticoltore ed imprenditori del settore degli
inerti;

Per quanto riguarda i bacini di irrigazione sarà data prio-
rità agli interventi dei consorzi di bonifica di cui alla legge
regionale n. 59/84, in quanto di interesse collettivo, e secon-
dariamente agli interventi comunque supportati dall’acqui-
sizione dei pareri favorevoli, anche finalizzati all’assegna-
zione di finanziamenti, da parte della comunità europea,
dello Stato, della regione, nel settore agricoltura.

Anche nei casi del terzo comma dell’art. 36 della l.r.
n. 14/98 sarà prevista la convenzione con il comune ove,
allo scopo di evitare attività concorrenziali con le cave com-
prese nel territorio provinciale, potranno essere concordate
tra le parti anche eventuali precise destinazioni del mate-
riale estratto.

Per omogeneità di trattamento con i materiali provenien-
ti dagli scavi di cui all’art. 35 della l.r. 14/98 ed in considera-
zione del fatto che comunque gli interventi in questione
sono effettuati in area agricola, i materiali inerti provenien-
ti dagli scavi devono essere trattati in impianti di cava auto-
rizzati o in altri impianti autorizzati;

Si conclude con l’elenco della documentazione necessa-
ria all’istruttoria.

Documentazione da allegare alla domanda di cui al
comma 3 dell’art. 36 della l.r. 8 agosto 1998, n. 14.

1. domanda su carta da bollo;
2. concessione edilizia e relativi allegati;
3. documentazione fotografica;
4. certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;
5. ricevuta del versamento alla tesoreria regionale delle

spese occorrenti per l’istruttoria;
6. relazione tecnica illustrativa dell’intervento; dovranno

essere indicati anche:
– i tempi di realizzazione;
– il volume di materiale da movimentare;
– il volume di materiale da commercializzare;
– il volume del materiale da utilizzare in luogo anche per

la realizzazione delle infrastrutture;
– l’impresa esecutrice dei lavori;
7. convenzione stipulata, ai sensi dell’art. 15 della l.r. 8

agosto 1998, n. 14, con il comune o comuni interessati;
8. eventuali pareri e/o eventuale documentazione com-

provante la conclusione positiva dell’istruttoria di pratiche
di finanziamento dell’opera, da parte di enti o uffici pubbli-
ci, competenti ai sensi delle leggi vigenti;

9. attestazione dell’invio di copia della domanda, con re-
lativa documentazione, alla provincia interessata.

[BUR19980124] [5.3.4]

D.g.r. 12 novembre 1998 - n. 6/39551

Integrazione della d.g.r. 9 febbraio 1996, n. 8945 avente
per oggetto: «Articolo 2, commi 6, 7 e 8, della legge 26
ottobre 1995 n. 447, “Legge quadro sull’inquinamento
acustico” - Modalità di presentazione delle domande
per svolgere l’attività di tecnico competente nel campo
dell’acustica ambientale»

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la d.g.r. 9 febbraio 1996, n. 8945 «Articolo 2, commi

6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447, “Legge quadro
sull’inquinamento acustico” - Modalità di presentazione
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delle domande per svolgere l’attività di tecnico competente
nel campo dell’acustica ambientale»;

Visto il d.p.c.m. 31 marzo 1998 «Atto di indirizzo e coor-
dinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attivi-
tà del tecnico competente in acustica, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, della legge
26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento
acustico”», pubblicato il 26 maggio 1998;

Preso atto che il dirigente del servizio protezione ambien-
tale e sicurezza industriale propone di integrare la richia-
mata d.g.r. 9 febbraio 1996, n. 8945, recependo il contenuto
del d.p.c.m. 31 marzo 1998 sopra citato, e in particolare di:

– integrare i punti 1.1, 1.2 e 1.3, concernenti rispettiva-
mente i titoli di studio utilmente conseguiti ai fini dell’appli-
cazione dell’art. 2, comma 6, della l. 447/95; l’individuazio-
ne dell’attività nel campo dell’acustica ambientale, rilevante
per il riconoscimento della figura di «tecnico competente»;
l’indicazione della documentazione da produrre, attestante
l’effettivo svolgimento della suddetta attività;

– inserire il punto 1.4, con riferimento alla formazione
professionale dei «tecnici competenti»;

– integrare il punto 2, relativo alla documentazione da
produrre per la presentazione delle domande in argomento;

– integrare il punto 3, riguardante lo svolgimento dell’at-
tività di «tecnico competente» da parte di dipendenti di
strutture pubbliche;

– di eliminare il punto 4, in quanto la disposizione in
esso contenuta è stata attuata con la d.g.r. 17 maggio 1996,
n. 13195;

Vagliate ed assunte come proprie le considerazioni e le
determinazioni di cui ai punti precedenti;

Dato atto, ai sensi dell’art. 3 della l. 241/90, che contro
il presente provvedimento potrà essere presentato ricorso
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale, entro
sessanta giorni dalla data di pubblicazione dello stesso sul
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia, ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro cento-
venti giorni dalla richiamata data di pubblicazione;

Dato atto che il presente provvedimento non è soggetto
a controllo ai sensi dell’art. 17 della l. 127/97;

A voti unanimi espressi nelle forme di legge
Delibera

per le motivazioni esposte in premessa:
1. Di integrare la d.g.r. 9 febbraio 1996, n. 8945 «Articolo

2, commi 6, 7 e 8 della legge 26 ottobre 1995 n. 447, “Legge
quadro sull’inquinamento acustico”. Modalità di presenta-
zione delle domande per svolgere l’attività di tecnico com-
petente nel campo dell’acustica ambientale» con specifico
riferimento ai punti 1.1, 1.2 e 1.3 che si intendono cosı̀ ri-
formulati, con l’inserimento del punto 1.4:

1.1. sono in possesso di uno dei seguenti titoli di studio:
a) Diploma di scuola media superiore ad indirizzo tec-

nico, compreso quello di maturità scientifica;
b) Diploma universitario ad indirizzo scientifico, com-

presi quelli appartenenti alle aree di ingegneria e di archi-
tettura;

c) Diploma di laurea ad indirizzo scientifico, compresi
quelli appartenenti alle aree di ingegneria e di architettura;

1.2. svolgono attività non occasionale nel campo dell’a-
custica ambientale da almeno quattro anni per i diplomati
e da almeno due anni per i laureati o per i titolari di diplo-
ma universitario.

Per attività nel campo dell’acustica ambientale s’intende
lo svolgimento di prestazioni inerenti la valutazione, il risa-
namento, la previsione e la programmazione dei livelli di
rumore presenti nell’ambiente esterno ed abitativo, quali
ad esempio:

a) misure in ambiente esterno e abitativo unitamente a
valutazioni sulla conformità dei valori riscontrati ai limiti
di legge;

b) proposte di zonizzazione acustica;
c) redazione di piani di risanamento.
Le attività svolte in campo acustico, non rientranti tra
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quelle di acustica ambientale, quali ad esempio le misura-
zioni previste dal d.lgs. 277/91, hanno valenza integrativa
ai fini della maturazione del periodo richiesto.

Per attività non occasionale s’intende un’attività effettua-
ta con ricorrenza nel periodo di tempo specificato al primo
capoverso del precedente punto 1.2, tenendo conto della
durata e/o della rilevanza delle prestazioni svolte.

Il periodo di tempo suddetto viene calcolato a ritroso, a
partire dalla data di presentazione della domanda.

1.3. L’attività sopra descritta dovrà essere documentata a
mezzo della produzione, nei modi di cui all’articolo 4 della
legge 4 gennaio 1968 n. 15, di un’autocertificazione atte-
stante:

a) il tipo di prestazioni rese;
b) l’ente o il soggetto committente/beneficiario delle pre-

stazioni;
c) la data d’inizio e di conclusione delle singole attività.

La medesima autocertificazione deve altresı̀ contenere
l’espressa dichiarazione che le attività elencate siano state
svolte personalmente dal candidato.

1.4.
a) Per consentire il completamento del periodo di due o

quattro anni di attività effettuata nel campo dell’acustica
ambientale, è equiparata all’attività utile per il riconosci-
mento della figura di «tecnico competente» quella svolta in
collaborazione con chi sia stato già riconosciuto tale con
decreto regionale oppure alle dipendenze di strutture pub-
bliche, in collaborazione col personale in possesso dei re-
quisiti di cui all’art. 2, comma 8, della l. 447/95;

b) l’attività svolta in collaborazione, secondo quanto
specificato alla precedente lettera a), sarà l’unica ad essere
valutata, ai fini del riconoscimento della figura di «tecnico
competente», per coloro i quali non abbiano effettuato al-
cuna attività utile per il suddetto riconoscimento prima del
26 maggio 1998, data di pubblicazione del richiamato
d.p.c.m. 31 marzo 1998;

c) l’attività descritta alla precedente lettera a) dovrà
essere documentata mediante una certificazione resa
ai sensi dell’articolo 4 della l. 15/68 dal «tecnico
competente»/»competenti», in collaborazione col quale/coi
quali il candidato abbia svolto l’attività, o dalla struttura
pubblica da cui il candidato dipende.

In tale certificazione devono essere indicati:
c1) le generalità del «tecnico competente»/«tecnici

competenti» o del personale dipendente di strutture pubbli-
che, in possesso dei requisiti di cui all’articolo 2 comma 8,
della legge 447/95, in collaborazione col quale/coi quali il
candidato abbia svolto l’attività dichiarata;

c2) il tipo di prestazioni rese;
c3) l’ente o il soggetto committente/beneficiario delle

prestazioni;
c4) la data d’inizio e di conclusione delle singole atti-

vità;
2. Di integrare altresı̀ il punto 2 della medesima d.g.r. 9

febbraio 1996, n. 8945, che si intende cosı̀ riformulato:
2. La documentazione da presentare alla regione Lom-

bardia, che esaminerà esclusivamente le domande dei citta-
dini residenti nell’ambito del proprio territorio, compro-
vante il possesso dei requisiti di cui ai punti 1.1 e 1.2 dovrà
pertanto contenere:

a) la domanda compilata secondo lo schema allegato
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
atto;

b) ove necessaria l’autocertificazione attestante quanto
elencato al precedente punto 1.3;

c) ove necessaria la certificazione attestante quanto in-
dicato al precedente punto 1.4, lettera c);

d) copia autenticata del titolo di studio;
e) eventuale breve curriculum professionale.

L’amministrazione si riserva di richiedere ogni altra do-
cumentazione comprovante quanto dichiarato;

3. Di integrare inoltre il punto 3 dello stesso provvedi-
mento, riformulato nei termini che seguono:
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3. I dipendenti di strutture pubbliche in possesso dei re-
quisiti di cui all’articolo 2, comma 8, della legge 447/95 o
che abbiano completato la formazione prevista dall’articolo
4 del d.p.c.m. 31 marzo 1998, come specificata al preceden-
te punto 1.4 a), qualora intendano esercitare l’attività di
«tecnico competente» al di fuori della propria struttura, do-
vranno attenersi alle disposizioni contenute nell’articolo 2,
commi 6 e 7, della citata legge e precisate nel presente prov-
vedimento;

4. Di eliminare il punto 4, della deliberazione regionale
in oggetto;

5. Di confermare per il resto il contenuto della medesima
deliberazione;

6. Di disporre la ripubblicazione sul BURL della d.g.r.
9 febbraio 1996, n. 8945, cosı̀ come integrata dal presente
provvedimento.

Il segretario: Sala
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D) CIRCOLARI E COMUNICATI

[BUR19980125] [3.2.0]

Circ.r. n. 49/61-Se.O. 1998 - 11 novembre 1998

Direzione Generale Interventi Sociali - Circolare n. 61
dell’11 novembre 1998 - Indicazioni in ordine all’accer-
tamento medico-legale dei minori in età lavorativa

Ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali
Ai Direttori sanitari delle Aziende Sanitarie Locali
Ai Direttori sociali delle Aziende Sanitarie Locali
Ai Presidenti delle commissioni medico legali per
l’accertamento dell’invalidità civile
Ai Segretari delle commissioni medico legali per l’ac-
certamento dell’invalidità civile
e p.c.
Ai Presidenti delle commissioni periferiche del mini-
stero del tesoro
e p.c.
Alle Prefetture
e p.c.
agli UPLMO
e p.c.
ai Direttori sociali delle ASSI
e p.c.
Al Comune di Milano - ufficio handicap

Questo ufficio è stato interpellato da più parti verbalmen-
te e per scritto sul problema della valutazione percentuale
dell’invalidità dei minori in età lavorativa, in particolare per
le contrastanti procedure operative contemplate dalle nor-
mative di riferimento agli uffici provinciali del lavoro che
ritengono necessaria l’indicazione della percentuale e delle
commissioni periferiche del ministero del tesoro che, al
contrario, rinviano alle ASL i verbali riportanti la percen-
tuale dando spesso tassative indicazioni che la stessa non
deve essere apposta per i soggetti da 0 a 18 anni.

A seguito di alcuni incontri fra i funzionari dello scriven-
te ufficio e gli operatori dei suddetti enti al fine di chiarire
le diverse normative e trovare soluzioni alle contrapposte
esigenze e dopo una valutazione del problema anche all’in-
terno del gruppo di studio con gli esperti delle ASL in mate-
ria di invalidità civile, si ritiene di fornire le seguenti indica-
zioni.

1) Per minori in età lavorativa la valutazione dovrà esse-
re espressa anche in termini di percentualizzazione (dal
46% al 100%) per consentire il diritto all’iscrizione nelle
liste speciali, indicando nel caso del 100% le eventuali resi-
due capacità lavorative.

Pertanto, sul Mod. A/San potrebbero trovarsi barrati i co-
dici secondo le seguenti ipotesi:

A) 01 MINORE DEAMBULANTE

02 ........% ai soli fini del collocamento al lavoro

B) 02 ........% ai soli fini del collocamento al lavoro

07 MINORE NON DEAMBULANTE

C) 04 100% ai soli fini del collocamento al lavoro
permangono residue capacità lavorative

07 MINORE NON DEAMBULANTE

D) 05 06 100% + ai soli fini del collocamento al lavoro
permangono residue capacità lavorative

Sul verbale A/SAN andrà anche precisato se l’inserimento
lavorativo debba realizzarsi lontano da pericoli, macchine
semoventi, ecc...

2) È fuori dubbio che qualsiasi percentuale venga asse-
gnata ai minori, la stessa non dà diritto ad altri benefici
economici, ma esclusivamente alla indennità di accompa-
gnamento o alla indennità di frequenza.

3) In ogni caso, al compimento del 18º anno di età, gli
interessi dovranno risottoporsi a nuovo accertamento, pre-
via domanda degli stessi.
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